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Telegrammi del ,,Piccolo“ 


Parlamento italiano. ROMA 
26, (N) Alla Camera dei deputati l'on. Im- 

lani prega Il presidente di assumere in- 
formasioni sulla salute dell'on. Salvatore 
Berallal che trovasi ammalato a Costauti- 
sopoli. Si essudisce Ia disonssione sulla 
moslone Fortis; dopo discussione animata 
ni delibara di rimettere al giorno dopo la 
Votazione del progetto finansiario e di di- 
ROutere l'interpellanza Cavallotti, 

La difosa della Sicilia, ROMA 
26. (N) L'Esercito lascia comprendere che 
Palloux si fermò a Palermo per studiare 
lu questione della difesa della Sicilia da 
possibili attacchi provenienti da Biserta. 

Hritorno dei reali d'Italia 
a Palermo, ROMA 26, Il re, a Pa- 
lermo non passò in rivisia la flotta, visti 
gli acaral effettivi dei corpi, nonchè 1 ser- 
Vizi straordinari che aveva prastata la 
truppa in detta circostanza, Volendo però 
compensare la mancansa della rivista, vi- 
sitò l'ospedale militare e le caserme. 

NAPOLI 26, (N) L'Amigrica, avente a 
bordo i Sovrani ed il principe di Napoli, 
giange, ecortata da una torpediniera. I 
sovrani vennero salutati da una salva di 
toviva dai marinai, schierati sui pennoni 
di tuite la navi, oh'erano pavesate. Ven- 
nero ricevuti alla banchina in un apposito 
padiglione da tutte le autorità, da gentil. 
nomini e dame e dallo stato maggiore di 
un incrociatore gispponese, col cui coman- 
dente il re s’intrattenne. I sovrani, con- 

tisi dal principe di Nspoli, partirono 
Der Roma acolamati da uus gran folla, 

ROMA 26. (B) La coppia reale è ritor: 
nata; le venne preparata una calorosu ac- 
coglienza, 


Il congresso operaio per la 
pace. ROMA 26 {(N.) La commissione 
Operaia, pseparatrice del congresso per la 
pace, gi face garante che non succede- 
ranno disordini; Nicotera aocettò, pren- 
dendo le opportune misure, 

Secondo processo Livra- 
Yi. ROMA 26 (N). Telegrafano da Mas: 
sana: AI Tribugale si terminò l'audizione 
degli imputati indigeni, Comincia l'intar- 
rogatorlo dei testimoni. Baldissera dichiara 
di assumere la responsabilità delle esecu- 
zioni, sccelto che di quella di Gatheon, 
imposte dalla situazione politica e militare 
della colonia, Respinge l'imputazione di 
Aver agito in seguito ai rapporti di Livra- 
ghi ed elogia vivamente i servisi rosi da 
Adam-Agà e Livraghi, dicendo essere 
quest'ultimo un fansionario attivo, intelli- 
sente @ stimato, 

e assicurazioni di Giors. 
BRUSSELLES 26 (N) La Russische Corre- 
spondens dice che Giera diede a _ Berlino 
positive assicurazioni dell’ amore della 
Russia per la pace. 

Parlamento austriaco, VIEN- 
NA 26. (B). Camera dei deputati. Ven- 
Bono socolti 1 capitoli; imposte dirette, 
dasi, imposte indirette ed imposte sulla 
vendita al minuto di bavande. Il rappre- 
Bentante delgoverno osserva che il go- 
verno vuol prender in riflesso la proposta 
di Neuwirth' per monipolizzare l'esercizio 
dell'elettricità. Rotich propone che la legge 
Rull'indigenato venga modificata, 

La tariffa dasiaria al Se- 

nato francese, PARIGI 26 (B), Il 
Renato accolse în discussione articolata i 
primi venti punti della tariffa dasiaria ri- 
®guardanti gli animali vivi ed 1 prodotti 
derivanti dall'allevamento del bestiame; A 
questa tariffa corrispondono i capitoli della 
«tariffa massimale accolti dalla Camera, Il 
ministro del commercio chiese inutilmente 
che il Sanato accoglissse la tariffa mini- 
male accolta dalla Camera, 
_Hl «Figaro» e la Triplice. 
PARIGI 26, (N) Il Figaro publica un fe- 
legramma: datato da Vienna, che dice pro- 
venire da fonte degna di fade, e contiene 
i dettagli sugli impegni presi dall'Italia di 
fronte agli alleati. 

La rivoluzione in China. — 
LONDRA 26 (N). Telegrammi da Tien- 
Taien annunciano che nelle provincie set- 
tantrionali la rivoluzione aumenta su vasta 
kicala: Corre voce che la rivolnsione sia 
‘diretta contro la dinastia e .gli europei, 

Arciduca malato. VIENNA 26 
(8). Il bollettino publicato stasera sullo 
stato dell'arciduca. Enrico constata l'au- 
mento della febre e dei sintomi locali nel- 
l'apparato respiratorio. Il processo infiam- 
maiorio per adesso è localizzato al lobo 
Inferiore, I sensi sono alquanto meno li- 
beri; il polso è abbastanza violento. 

Il processo della cantante 
IMMelba sfumato. PABIGI 26. (N) 

Lanferns è informata che il processo 
Armstrong-Melba è stato definito in via 
puolfica. Il duca di Aumale darebbe al ni- 
pote 250,000 franchi, coi quali Armstrong 
verrebbe indenniasato. 


I? affare Gouthe- Soulard. 
PARIGI 26, (N) In segufto alla sottosori. 
sone sperta feri dal Figaro per raoco- 
Gliera i denari neoessari alla multa, cui 
venne condannato l'arcivescovo Gouthe- 
Soulard, si raccolsero finora 5000 franchi, 
sensa che nelle provincie siasi amoor sotto- 
seritto niente, Il Figaro prega i lettori di 
non mandar altro denaro. La questione 
‘Gouthe-Soulard sembra del tutto definita, 
benchè i giornali olericati e radicali espri- 
mano in quest'occasione il desiderio che 
la chissa vangi separata) dallo Stato. (Vedi 
|'Recentissime). 

Il disastro ferroviario di 
‘Toenbrzejew. PIETROBURGO 26. (N) 
Nello scontro ferroviario avvenuto a‘len- 
braejew sulla linea di Sosnovizzo, cinque 
|persone rimasero morte all'istante, quattro 
ferite gravemente, delle quali due sono 
‘morte e venti altre persone riportarono con- 
tustoni di natura leggiera. Il disastro av- 
venne perchè il treno merci partì prima 
del tempo stabilito, 

Fallimento in Germania, 
‘BERLINO 286. (B) Ls società in accoman- 
‘dita Ugo Lòwy sospesevi pagamenti. I 1o- 
‘cali è le filiali della ditta vennero chiusi 
d'ordine della polizia. 

BERLINO 26. (B) Il proprietario della 
Banca ch'è atata chiusa, Lòwy, venne ar- 
restato. I ospitali depositati mancano; di- 
cosi che nella cassa non giasi rinvenuto 
nulla, 

Sciopero. PARIGI 26 (B). Un tele- 
‘gramma da Loarches annunzia essersi ma- 
Mifestato uno sciopero generale nelle mi- 
niere di carbone della Socistà di Douchy 
(Dipartimento del Nord) 

La nove in Russia. PIETRO. 
BURGO 26 (N). In molti Inoghi della Rus- 
sia sl ebbero grandi turbini di neve; a 
cagione della neve è interrotto il servizio 
dei treni passeggieri e dei treni merci 
sulla linea ferroviaria Riaesan-Koslow. 


RECENTISSIME 

Un telegramma dell'arcivescovo di Aix 
al papa. PARIGI 25, L'arcivescovo di Aix, 
| Gouthe Soulard, diresse jeri al cardinale 
Rampolla il seguente telegramma; ,An- 
nunzi al santo Padre che oggi vennero 
{rappresentati vittoriosaraente in giudisio 
Gesù Cristo, il papato e la libertà della 
chiesa. EbbI l'onore di venir condannato 
ad una multa. 

Entuslasmi! per 1’ arcivescovo di Aix, 
PARIGI 25, Rientrando all’Arcivescovado, 
I° arcivescovo Gouthe-Soulard manifestò il 
‘dispiacere di non essere stato condannato 
alla prigione, Egli trovò una folla di via 
sitatori, montagne di fiori, ohèques e bi- 
glietti di Banca, Un ricco parigino pro. 
le di pagargli dieci volte l'importo della 
multa. 

Scorteslo russe. VIENNA 25. Secondo 
{ giornali polacohi, îe autorità russe tra- 
fcurarono tutte le solite cortesis verso il 
duca Alberto di Wiiriemberg recatosi in 
Crimea a notificare allo Csar l'acosssione 
‘al trono di re Guglielmo, AI confine russo 
non fa reso alcun omaggio al duca; il 
reno con cui viaggiava nou aveva 10490n 
‘salon. Ad Odessa il duca aspettò due gior- 
ini il. vapore che lo trasportasse a Yalta. 

Misure di repressione levate. VIENNA 
25. Si ha da Odessa che le misure di re- 
‘pressione contro gli ebrei sono quasi inte- 
ramente sospese e l' emigrazione diviene 
normale da Odessa da Kieff eda altri centri 
nel israelitici Sud della Russia, 

Importazioni diminulte ed esportazioni 
‘aumentate. ROMA 25. Le importasloni in 
Kalfa nei primi 10 mesi dell'anno segnano 
‘una diminusione di 134 milioni. Le espor- 
tazioni seguano nn aumento di 30 milioni 
le messo in confronto del perlodo corri. 
lspondente del 1890, La diminuzione del 
reddito delle Dogane, in confronto dello 
fesso periodo, è di 25 milioni e messo. 

La csar 6 Wyschnegradski. BERLINO 
26. Telegrafano ail ZBerl. Tageblati da 
Pietroburgo che lo osar si' sarebbe espres- 
so nei seguenti termini: ,Ho perduto la 
fiduola in Wyschuegradski“, Allorchè que- 
sti volle presentare le sue dimissioni, lo 
cosar gli avrebbe detto: ,Dal momento che 
è stato ministro durante ua periodo di 
anni felici, resti anche adesso ch'essi sono 
cattivi,* 

Lo solopero del minatori. LENS 25, I 
direttori delle miniere di Aniche, Lièvin, 
Betinne, Courrièrea, Dourgea e Douchy 
vennero eletti a far parte del giudizio ar- 
bitramentale, dal comitato dei proprietari 
di miniere del bacino carbonifero posto 
£l Passo di Calais. 

ARRAS 26, SI crede che la commissio- 
ne dei giudici arbitri si riunirà venerdì 
‘nella locale prefettura. Non è noto se le 
frattative saranno publiche. 

Il prossimo ritiro di Gladstone, LON- 
(DRA 25. Sì dice che Gladstono è colpito 
da debolezza senile, che va aumentando 
celermente, Il suo prossimo viaggio in I- 
talia sarebbe una misura di precausione 
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contro la rigidezza dell'inverno in Inghil- 
terra, alla quale egli non potrebbe resi 
Btere. Se egli, contro ognitaspettativa, non 
si rlavesse, si dovrebba ritsnera prossimo 
il suo ritiro definitivo dalla vita publica. 

Per favorire 1 commerelanti. ROMA 25, 
Il ministro degli esteri, d'accordo con quello 
d’agricoltura e commercio. prepara uns 
circolare “importante al Corpo Conzolare 
italiano, presorivendogli di tornire adogui 
commerciante che si rivolge sù esso, in- 
formazioni e notiale ia matera commer- 
ciale. Ognî anno si manderà al Miniatero 
mn rapporto.su tale funsienamento. I con- 
soli dovranno inoltre favorire l'impianto 
di musei commerciali italiani nel relativi 
paesi. 


Il gas dl Parigi minacciato. PARIGI 25 


Al passo di Calata continua lo Beiopsro 
generale degli oparal delle miniere. Gli 
scioperanti impediscono perfino il carica. 
mento del carbone destinato alla. produ- 
sione del gas di Parigi, I gendsrmi pro- 
teggono i caricatori, Il deputato socialista 
Basiy, intermediario fra il Governo e gli 
soloperanti, ritorasto da Lens, farà uns 
conferenza stasera, 

Btefano Branca. MILANO 26, Ieri mat- 
tina è morto il cav. Stafano Branca, ‘l'u 
nico superstite dei fratelli proprietari dello 
specifico per il Fernet.- Il cav. Stafano a- 
veva 48 anul: lascia la moglie, due bam- 
bine ed un bimbo, Lo origini dei fratelli 
Branca furono modestissime, Uno.d' essi 
‘era visggiatora di commercio, un altro as, 
gente d'una cass di publicità. La loro for- 
tuna ebbe principio col Fernet, par il quale 
fecero immensa publicità, Il cav. ' Stefano 
fondò la Casa Branca nel 1862 insieme ai 
tratelli e da due auni la ditta continuava 
ad essere rappresentata soltanto da Ibi, Ii 
cav. Stefano Branca prestò in questi ultimi 
suni l'opera sua in molte istituzioni di 
beneficenza, concorrende anche con gene. 
ross elargisioni. E° sempre stato poi il 
consigliere delia madre sua, ricchissima 
Signora e fra le più caritatevoli. 

Là morte di Lytton. PARIGI 25. Lorà 
Lyiton, ambasciatore inglese, morì improv= 
visamenta nel letto, mentre componeva 
una poesia per la figlia. Il servitore e le 
moglie, sentendolo rantolara accorsero dalla 
camera attigua e lo trovarono spirante. 

Una cassa forte sfondata, GENOVA 
26. A Savona è stato consumato un au- 
dace furto negli uffici delle Privativa dei 
sali e tabsochi, Venne sfondata la cassa 
forte, dalla quale i iadrl tolsero i valori, 
la cui entità non è ancora precisata. For- 
tunatamente non vi si trovava il ‘yarsa- 
mento settimanale delle rivendite cha era 
già stato passato alla Tesoreria. Vi si tro- 
vavano però 800 miia lire in cartelle no- 
minativa rappresentanti una canzione, 
parte delle quali farono trovate saparpa- 
gliate sul pavimento.  Banchò si sia pro- 
seduto a qualche arresto non credesi che 
i ladri siano aucora assicurati alla giu- 
stizia, 

Soepplo di ana caldala fn un molino, 
BOLOGNA 25, Giunge la notizia di una 
gravissima disgrazia successa jorsera A 
Castel Guelfo. Faorl del borgo lungo il 
canale vi è un molino ‘di proprietà dei 
fratelli Zafî, Verso le ore-8 si lavorava. 
La maochina a vapore era accesa; lm- 
provvisamente la caldaia scoppiò, Si spen- 
sero i lumi con grandissimo fracasso, Pre- 
cipitò il tatto, Fortunatamente la maggior 
parte degli operai pratici del lovali uscl- 
rono dal cortile, altri rimasero sotto le 
macerie. Un contadino venuto a far ma- 
cinare il grano si trovò cadavera fra il 
carbone, Il fuochisia fu raccolto con gravi 
ferite al basso ventre. Un certo Callegari 
riportò scottature gravissime. Corto Zaffi 
che era a cavalcioni della caldaia restò 
miracolosamente illeso. Si teme che altri 
si trovino sotto le macerie, Il molino 
funziona alternativamente a vapore e ad 
aqua, 

L'incendio del teatro di Oldenburgo, 
OLDENBURGO 25. Nel teatro di Corte, 
incendiatosi iersera, s'era dato il drama 
Zriny di Kerner; nell'ultimo atto si deve 
vedere il fuoco distruggere ‘il castello di 
Ssigeth sd a questo appunto si attribuisce 
lo scoppio dell'incendio. Tatti gli attraszi, 
1 vestiari, gli istrumenti e la biblioteca 
vennero inceneriti, L'edificio e gli annessi 
erano assicurati. 

Per onorare un celebre Igienista, FI- 
RENZE 25. Nella settimana Ja Società di 
igiene darà nelle sale del Circolo filologico 
un ricevimento con fintervanto di tutte le 
notabilità scientifiche qui dimoranti, in o- 
nore dell'illustre Igienista inglese Douglas 
Galton, venuto a Firenze per invito del 
nostro municipio, allo scopo di dare il suo 
parere sui sisiomi da adotiarsi per l'acqua 
potabile. 

Il dazio sulle granagile belghe 
In Francia. FRANCOFORTE 25, — Te. 
legrafano da Brussellas alla Gassetta 
di Francoforte che la Franola è inten- 
zionata di aumentare considerevolmente, 


il dasîo sulle granaglie belghe, perchè Je 
granaglie americane vengono importate or- 
dinariamente per la via di Anversa, a si 
Spacclano per gransglie belghe. Questa 
misura avrebbs delis seria conseguenze 
par fl commercio di Anversa, 

Una condanna espitale, PRAGA 25. Lo 
orefica yvantiquatrenne Giovanni Kris da 
Zizkow, il quale ai 15 d'ottobre avea uo- 
Gisa a colpì di coltello la sua amante, 
nome Hozmann, venna condannato alla 
pens di morte, da eseguirsi mediante ca- 
pestro. 


CORTE D’'ASSISIE. 


! Crimine di furto e grave lesione corporale. 

Il dibattimento în confronto di Giuseppe 
Taucer avrebbe dovuto essere ripreso fer- 
mattina ‘alle 10; ms la Corte - occupata 
nella compliazione dei quesiti più di quanto 
aveva preveduto - non entra nell'aula che 
alle 11.10. 

T quesiti proposti sono otto: quattro 
principali, due suppletorie, due eventuali. 
Non venendo fatta eccezioni sui medesimi, 
il presidente dà Ja parola al P. M. per 
la sua 

Requisitoria. 

Nel rilevara il primo fatto - quello di 
Longera - l'oratore stabilisce anzitutto che! 
la biancheria che i ladri potevano rubare 
alla Cumar aveva un yslere di oltre 50 
fiorini e che, ee ni limitarono a due soli 
oggetti, si fu perchè impediti nella com- 
Dieta consumazione del farto da alcuni ra- 
gazzi, i quali cominciarono 8 gridare: 
sladrî, ladri!" Ciò per istabilira che il 
farto in parola riveste il carattere di cri- 
mine, Accenna pol alla fuga dei ladri e 
come, raggiunti dal Cumar; questi venisse 
ferito da uno dei ladri alla faccia con un 
colpo di falco, per mantenersi in possesso 
della cosa rubata, S'estende sulla gravità 
della ferita e nel rilevare come i periti 
medici abbiano manifestato il parere che 
la deformità derivante dalla stessa sarebbe 
Più grave per uns ragazza, dice che tale 
sppressamento spetta non ai periti ma ai 
giudici; seppura come dicono gli stessi 
periti le ferite alla facola riportate nei 
duelli si tengono in grande onore, ciò sarà 
lina questione di gusti, ma di tali gusti il 
Cumar non ne ayeva di certo, percui non 
gli riuscì gradita la notevole deformità rima- 
ttagli, e di ciò bisogna tener conto. Venendo 
poi a psrlare della responsabilità che per 
il fatto di Longera spetta all’accusato, con- 
futa le negative di questo, rilevando le 
contradisloni con le deposizioni del Seriau 
e. degli altri testimoni, nonchè l'indole del- 
l'accusato stesso, i suoî precedenti, il suo 
contegno al dibattimento, che lo designano 
atto a delinquere, Il Serian infatti gli so. 
stenne in faccia che fa lui a rubare la 
gallina allo Zok, la biancheria alla Camar 
ed a ferira il Cumar; quest’ultimo asserì 
con tutta csrtessa che fa farito dal, Tauoer; 
altri testimoni ‘constatarono la presenza 
doll'accusnto sul Inogo e a tutto questo 
agli non oppone che la semplice negativa. 
Da tutto ciò ritiene che i giurati non a- 
vranno alcun dubio che il Taucer sia il 
ladro e l'autore del grave ferimento in 
danno del Cumar. 

Passando a trattare del fatto di sangue 
di Roisno, l'oratore - dopo avere riassunto 
le emergenze del processo - mota che il 
Taucer, chiamato s rispondere, non negò, 
ma volle allontanare da sè la responsabi. 
lità accampando la totale ubriachessa, 
Ma la completa ubriachessa non è appog- 
glata da nessuno dei teati, ad eccezione 
tiel medico Grandi, il quale dice il Taucer 
irresponsabile. Su ciò l'oratore osserva che 
dal momento in cui avvenne il grave fe- 
rimento di Roiano, a quello in cui il Tau- 
cer si presentò all'ospedale e potè onser- 
warlo il dott. Grandi, scorse molto tempo, 
peroni sì può ritenere che il Taucer, dopo 
il fatto, abbia bevuto ancora ed essersi 
ubriacato ; d'altronde Il medico nella sus 
osservazione poteva essere stato tratto in 
errore dallo stato d'eecitamento in cui il 
Taucer si trovava per la suffa avvenuta e 
per la ferita riporiata. L'ostessa disse, è 
vero, cha i quattro bevettero da 6 a 7 
litri, ma si es che gli osti sono propensi 
& dire di più di quel ch'è, specialmente 
poi se il vino non è ancora pagato. A pro« 
vare che il Taucer, mentre colpiva con 
calci il suo avversario, non era ubriaco, 
olta il particolare che avendolo la Marcusa 
eccitato a deslatere, egli rispose mostran- 
dole la guancis ferita: ,No la vedi cossa 
che ’l me ga fatto ?* - Chiude domandando 
ai giurati un voto di piena colpabilità. 


Difesa. 

L'avy. Padovan esordisce con l'esaminare 
I deposti di alcuni testi riferibili al fatto di 
Lovgera, rilevando che i più non poterono 
stabilire con certezza che l'accusato siasi 
trovato sul luogo del reato. Passando al 
fatto stesso e cioò al furto della gallina e 
della biancheria, cerca di ridurre tale reato 
ad una semplice contravenzione, sfrondan- 
— 


RAGAZZA POVERA 
are Demosse 81 

Ul venerdì tutti 1 contadini del dintorni 
vi portano i loro legumi, le frutta e i polli 
mercansle scelte di cui i ghiotti! si prove- 
dono per tulta la settimana, 

Ora, nel giorno di mercato succssalvo 
alla passeggiata di Raimonda al Santuario 
di Nostra Donna D'Etang, Germana, come 
di solito, venne alla piassa, per tempo, 

on Vittoria. 

‘ora dopo, mentre aveva terminato le 
Rue spese e tornava all'omnibus dove Vit- 
torla, stracarica, l'aveva preceduta, passò 
Violns ad una donna velata di nero e il 
sui viso poco simpatico non le era nuovo. 

Quella donna salutò tosto Germana con 
cesequio e fece un passo verso di lei ve- 
dendo che essa non lo ravvisava. 

— La signora Masson non mi riconosce? 
Ella disse sorridendo. 

— No, davvero, 

— Eppure un tempo ho avato l'onore 
di pia alla signora, 


— È quando il siguor Masson cercava 


una masstra per la sua figlia adottiva, la 
signorina Susanna, 

— Benissimo, adesso vi riconosco. 

Infatti, Germana aveva riconosciuta la 
sua interlocutrice, 

Costei si era presentata, come diceva, 
in casa Masson per essroltarvi Ja gua pro- 
ifessione; ma Susanna aveva dichiarato 
che quella masstra le era antipatica, per- 
chè era brutta e avova un'aria da impo- 
siora che connolava. 

Era la fanciulla chs Vittorino Lechène 
e Raimonda avevano incontrata a Velara 
di ritorno dalla loro passeggiata sila Ma- 
donna d'Etaug; era quella il cui viso a- 
veva tanto spavantato Raimonda, 

Germana che aveva fretta ed era impa- 
siente di sbarassarsi di quelli. —-viuna, 
riprese a dire: 

— E avete trovato impiego ? 

— SI, o signora. 

— E siete contenta? 

— Passabilmente; ma avrei preferito 
essere in casa del signor Masson, presso 
la signora, che è la bontà in persons, a 
quanto dicono. 

A quella piaggeria, Germana sorrise; 
ma fece atto di andarsene, 


La maestra fece un movimento în senso 
inverso e le tagliò la ritirata. 

— E, sia detto sensa voler calunniare 
quella che mi è stata preferita, prosegoì 
con maligao sorrìso, temo che il signor 
Masson non si xbbia presto a pentire di 
avere scelta piuitosto quella invece di me, 

Germana, dapprima distratta, tese subito 
l'orecchio. 

— Che avete detto? domandò curiosa, 

— Caspita, gli è chela signorina... Rai- 
monda, mi pare... 

— 81, sì, Raimonda... ebbene ? 

— La signorina Raimonda è molto bella, 
e quando si è povere... 

'inito,.. 

— Supratuito quando sì ha amore al 
lusso, 

— Splegatevi,.. 

— Ci vuol molta viriù per stare in 
guardia, 

— Voi insinuate che la signorina Rai- 


‘monda... 


— Non insinuo, signora, dico che la si- 
guorina Raimonda ha abusato della fiducia 
del signor Masson s della signora. 

— Eh vial è Impossibile | 

— Duolmi in verità di dover disingan- 


nare la signora; ma credo sla dovere di 
tutti gli onesti smascherare gli ipocriti. 

— Avete ragione; cotesto è il dovere 
degli onesti. 

— Tanto più che, se la condotta della 
signorina Raimonda fosse conosciuta da 
intti, potrebbe pregiudicare grandemente 
alia signorina Susanna sua scolara. 

— E' vero. 

— Per esempio; s' pare che la signora 
Fauohery, la vedova del fu presidente, ab- 
bia acconsentito al matrimonio di suo figlio, 
il peo Giorgio, con la signorina Susanna. 

— Si 


— Vi confesso, signora, che ne' piedi 
della vedova signora Fauchery, io esiterei 
= mettere la mano di mis figlia in quella 
della siguorina Snsanno, la scolara della 
siguorina Raimonda, una inirigante, un’av- 
venturiera che ha saputo nasconder sì 
bene il suo stato da parere la fanciulla Ia 
più casta e pura... e nonpertanto,.. 

— Nonpertanto ? 

— Oh! per puro caso ho scoperto la 
verità. 

— Ditemela, 

— Ebbene, signora, tant'è che veniate 
a saperlo subito per bocea mia che per 


LE INSERZIONI 
sì calcolano in carattere da punti e costano per ogni spasio 


in colonna: Avvisi di 


Anno x N, 3610: 
TL 


pesci 


commercio soldi 16; Comunicati, 


teatrali, Ayvisi mortuari, Necrologie, Ringraziamenti eco. soldi 60} 


Notizie o Avvisi avanti 
7 punti. Avvisi 


dolo della circostanze che lo convertono 


in un crimine, quali quelle cha il duplice 
furio fosse stato commesso in compagnia 
8 che - per quel che si riferisce alla bian- 
cheria - fosse l'inisio di un forto di mag- 
gior valore. Rigaardo la gallina, osserva 
che, mentre il Teucer le torceva il collo, 
il Vrabetz era intento a parlare in altra 
stanza con l'ostassa e il Sarisu che si tro- 


a|vava presso il Taucer lo dissuadeva dal 


rubarla; quiadi la gallina non è stata ru- 


bata in compagnia, ma dal solo accusato, | 
Quanto alla biancheria, secondo. le risul-! 


tanze, allorchè i tre furono vicino alla 
Stessa, fu il Taucer a dire: ,adesso cio- 
larò quella biancherls* e alle parole ag- 
giungentio il fatto, s'sppropriò due capi 


della biancheria stessa. in ciò fare quindi| 


non ebbe nè consiglio nè aiuto dai com- 
pagnî, eppertanto non puossi parlare d’as- 


la firma del gerente f. 2 lo spazio di riga da 


Ilettivi soldi 2 la parola. Tutti i pagamenti antici- 
pati. — Non si restituiscono manoscritti quand’anche non Inseriti. 


cesso è semplice : trattasi di un tislo Il 
quale, approfittando di un momento in cul 
l'oste e bottegaio del suo paese era scesa 
in cantina, forsò il cassetto del banco, e 
aggrampò quanti più 3enari potè; colto 
sul fatto fuggi; fu ineegulto, ma non potà 
essere raggiunto, però, essendo egli cono- 
soînto, fu arrestato il giorno appresso, 


i CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI. 

Calendario. — Ult quarto, Lava il sole 
7.80, Tramonta 4.14, — Oggi San Virgilio. — 
Domani S: Sostene — Alt bar. 1549. — Tempe= 
ratura: 7 ant. 13.2; 2 pom. 48.4. — Alte marea 
640 ant.j 7,36 pom. — Bassa maren: 027 ant 
4;18 pom. 

Elargizioni alla ,,Lega Nazio- 
male. Ci pervennero a favore della 
| Nazionale, raccolti fra grassi e magrì nel- 


sociazione; il Serisu e il Vrabeta non si l'Osteria de Gigi omo in via dei Gelsi, f. 
trovarono in compagnia del Tsucer che 1.44. Quei f. 446 da noi registrati jerl 
per recarsi insisme in città, non per com-|per la partenza di due militi italiani, fu- 
mettere un reato in comune, Ritiene poi rono raccolti nella birraria AMla nuova 
per fermo che il Tsnosr non abbia avnto ‘alabarda (non AÙl'Alabarda). 

intensione di rbare iuita la biancheria | Processo politico. Ci scrivono da 
messa ad asolugare e valutata 50 fiorini, ( Vienna che il dibatiimento alla Corta di 
ma soltanto î due capi che prese, poichè ‘assise contro i signori Attilio Pieri da 
non ritiene ammissibile che le grida di|Pola, Vincenzo Gorsalini e Giuseppe An- 
alcuni ragazzi costituissoro un ostacolo alla nuto da Trieste, accusati del crimine di 
perpetrazione del furto, Insista perciò chejsito tradimento e di offess alla Maestà 
l'aver preso { due capi di biancheria co-(Sovians, svrà luogo probabilmente nei 
atitalsca un furto por sè stesso e non l'i-'glorni 18, 19 e 20 decembre. Lo presie- 
nizio di un furto di maggiore entità, Circa | derà il cav, Halzioger. La difesa, come 


al ferimento del Cumar, l'oratore non 
vede troppo chiare come sia avvenuto; 
constata però che il Camar era munito di 
di un randello e che perciò si deve rite- 
nere che il Taucer abbia colpito il Cumar 
par prevenire i colpi di randello di questi 
e non per mantenersi nel possesso degli 
oggetti rubati. Parlando della ferita ripor- 
tata dal Cumar, trova che la deformità 
derivatane mon è notevole e non costitui. 
sce un pregiudizio per il danneggiato. 
Rignardo al fatio di Roiano il difensore 
ritiene non si possa esoludera îa totale u- 
briachezza accampata dall'aocusato, sebbe- 
na alcuui testimoni non l'abbiano ammes- 
sa, Par lui il testimonio più valido è lo 
stesso danneggiato e questi ebbe a dire: 
«El lera imbriago e quando che 'l xa im- 
briago, el xe una bestia* e ciò il teste 
dissa per ispiegare l'accanimento dell’ aa- 
Gusato, il quale non aveva motivi partlco- 
lari di rancore; i dus Taucerin precedenza 
erano amici a vissero sampre in buona 
armonia. Infatti — dice l'oratore — uno 
che ha il coraggio di inferire cinquanta- 
quattro ferite, o è un passo o è ubriaco e 
Îl teste classico dica semplicente: e ze 


abbiamo annunciato, venne assunta ‘dal 
nostro concittadino, avv. Ermanno Breltner, 
‘un distinto penalista. Allo Schwagel ola 
‘venne pure arresiato a suo fempo, non fu 
intimato l'atto d'acousa. 

L'Annuto, servo di piszsa, d'anni 45, 
trovasi in uno stato cattivissimo di salute. 

I vandali moderni. Nel principio 


Jeet secolo, allorchè i vecchi negosianti 
i} 


triestini pensavano di erigere un ‘edifisio 
di Borsa, vollero per amore alla città, 
fare anche possibilmente un'opera d'arte 
6 col meszi di cai disponevano, incaricarono 
l'architetto Antonio Molari di Macerata, di 
fare gli studi necessari, perchè il palasso 
riuscisse di dscoro a Trieste, 

Se i mercanti arricchiti d'oggi non co- 
sirulacono più i palazzi, se privi di senti- 
mento artistico, anche costruendoli non 
hanno in mira che l'investimento proficuo 
di capitali, dovrebbero almeno rispettare 
quel po' di arte che i nostri vecchi oi 
lasolarono. 

Auni or sono, allorchè si trattò di ri- 
staurare l'edifisio di Borsa, si dipinsero 
‘ad olio lestatue che l’adornavano! ‘Adetiso 
invece, con l’opera dello scalpello, sì leva 


una destia ; una bestia non ragiona e chilvia Ia patina del tempo, e a seconda del 


non ragiona non è responsabile, Che l’ac-È 


cusato fossa irresponsabile lo disse anche 
il dott. Grandi e questa è una testimo- 
nianza alla quale va dato peso, Conclu- 
dendo, chiede sia limitata la responsabi- 
lità dell'accusato al solo farto. 

Siccome poi li difensore vorrebbe rie- 
pilogare il suo discorso e in ciò fara ao- 
cenna a ripetere cose già dette, il presl- 
dente lo prega a tagliar corto, ed egli chiu- 
de dicendo : Allora mî riporto a quanto ho 
detto. 

Verdetto, sentenza. 

I giurati affermano mi unanimità, con 
un voto esclulente la compagnia, il que- 
sito riguardante il farto della gallina ead 
unanimità quello pel tarto della biunche- 
tia; affermano con 8 sì contro 4 no la 
grave lesione corporale in danno del Cu- 
mar; affermano ad wnanimità ia grave 
lesione corporale in danno del Taucer 
Francesco 8 l'infrazione di sfratto; esclu- 
dono pure ad unanimità l'ubriachezza to- 
tale accampata dall'acousato, I quesiti e- 
‘ventnali cadono, 

Il P, M. nel domandare la punizione del 
Taucer rileva la sola mitigante della par- 
siale ubriachezza, di confronto chiede ven- 
ga tenuto conto delle aggravanti della 
molteplicità dei reati e delle cattive pres 
cedenza, 

Il difensore chiede che tra Jo mitiganti 
sia pure compresa la prolungatissima da- 
tensione preventiva, 

La Corte condanna l' accasato Giuseppe 
Taucer ad otto anni di carcere duro, con 
un isolamento in cella soura al 29 novem- 
bre d'ogni anno, nonchè alla sorveglianza 
della polizia per tre anni dopo espiata la 

lena. 

È Pres. all'acc. Avete Inteso? avete di- 
ritto di appellarvi, avete tre giorni di tem- 
po per pensaro! su. 

Acc. Cossa la vol! mi confermo tuto: 
confermo, confermo! 

E se ne va, tra le guardie, abbastanza 
di buon umore. 


Oggi ha luogo il dibattimento per crimine 
di furto, in confronto di certo Giuseppe 
Cossutta da Moschenizze. Presiederà il 
presidente del Tribunale sig, A. Mopettig; 
difensore il signor R. Camber. 

Il fatto che forma argomento del pro- 


bocca d'altri, che forsa diyulgherebbera la 
cosa con grava danno della signorina Su- 
sanna... Sì, la signorina Raimonda, quella 
smorfiesa che il siguor Masson ha avuto 
la debolezza di preferirmi... ha un amante, 

— Ne siete certa? 

— Ci sono le prove, la Dio mercò! 

— Quali? 

— Prove incontestabili. 

— Che prove? 

— Un figlio. 

— Siste certa di quello che dite? 

— L'ho veduto. 

Allora la maestra narrò partitamente a 
Germans, che ne giubilava, com'ella avesse 
visto, a Velars, Raimonda che accareszava 
una bambina allevata da persone del 
paese, la balia cioò della bambina e suo 
marito, 

— E cotesti contadini si chiamano? 

— I Rougeaud, 

— E siete certa che Raimonda è la ma- 
dre della bambina? 

— Caspita! Di chi dorrebb'essere? I 
Rougesnd dicono che la bambina non è 
di loro; stando a quel che dicono, quella 
bambina sarebbe stata loro affidata. 

La maestra riprese a dire: 


capricolo dello scsipellimo sì assottiglia il 
viso dell'Europa, si rende più appariscente 
i ventre dell'America o si lisciano i pol- 
pacci dell'Asia. 

Se dopo il toglimento del portofranco al 
‘avesse voluto assottigliare la boraa di de- 
nero che Mercurio tiene nel pugno, ae 
‘vremmo anche potuto accettare l'epigramma: 
ma questa opera di scalpellini che si com- 
mette è un vandaliamo ben deplorevole. 

Ceppo di Natale. La costumansa 
fedeaca, di solennizzare la festa famigliare 
del Natale col Ceppo sl è generalissata 0 
giù di li, Dai passi settentrionali, i'albero 
simbolico venne trapiantato anche da nol, 
@ perfino alla Corte d'Italia si fa l’albero 
di Natale. A Trieste avremo quest'anne 
un albero di più, un ceppo che metterà 
‘uns nota gaia nella nostra. grande Casa 
di Ricovero, dove hanno loco a foco quasi 
350 fra bimbi, fanolulie, ragassi ed addo- 
lescenti. Certo non basterà un pino in- 
tlero per atcogliere, fra 1 suoi rami sem- 
preverdi, un tal numero di regali, e più 
certo ancora, ci vorrebbero danari pa: 
reschi per aquistarli. E' perciò che la Di- 
resione di publica Beneficenza, nel deter- 
minarsi ad istituira questa nuova festa 
del Ceppo alla Casa dai poveri, nutre fl- 
ducia che molle persone, anche non delle 
più abbienti, vorranuo compiere un aito 
di squisita carità, mandando all'uopo qual- 
‘che oggelto di poco presso e di pratica 
utilità per farne dono a quei poverelli. 

Le offerte, anche modestissime, verranno 
Accettate di bnon grado dall'Ispsttore del- 
l’Istitato dei pover!, fino alla metà di di- 
osmbre, 

slL'IMustrazione Itallana.* Si 
assottiglia, come si vede, sempre più il 
numero del giornali italiani a cui è con- 
cessa la circolazione postale in Austria, 
Ora, danque, come abbiamo già annun- 
olato nel Piccolo della sera di ieri, anche 
l'IMustrasione Italiana di cui è direttore 
\ Raffaello Barbiera, va a dividere la sorte 
di tanti suoi confratelli, e non Ja vedre- 
mo più a Trieste, nei circoli, nelle sale di 
Ilettura, me! csffà, ov'essa aveva il suo 
publico fisso, anche feminile, che la cer- 
cava, che la domandavs, sig per scorrer- 
ne con lo sguardo le belle incisioni che 
illustravano i più salienti fatti del giorno 
8 le figure più d'attualità nel mondo po- 


“— Ho dato queste informasioni alla sl- 
gnora, perchè mi pareva che fosse mio 
dovere. Del resto, non affermo nullal Ci 
si può ingannare. Però... D'altra parte, è 
[facile Informarsene, 

— Avete agito da persona onesta, disse 
Germana, che trionfava. Nessuno potrebbe 
farvi biasimo di cotesta confidenza! La ri- 
peterò a mio marito, che saprà far giusti 
zia! A rivederci, signorina, e grazie. 

E stringe Js mano della maestra che si 
t allontanò oltremodo sodisfatta della sua 
‘cattiva anlone ch'ella considerava soltanto 
\come una rivincita. 

i Un tempo era stata rosa dalla gelosia 
al veder Raimonda stabilirsi alla vetriera. 

Germana raggiunse rapidamente Vittoria 
che la aspettava nell'omnibus. 5 

Mess'ora dopo erano di ritorno all opi- 


ficio, 
LOI. 

Germana si chiuse nella sua camera. 

Durante il tragitto dal mercato a casa 
ella aveva pensato cortinzamente a quella 
terribile rivelazione che il caso le aveva 
fornito. 

Finalmente!... Avrebbe potuto vendicaral 
di Raimonda e di Fernando! 


Iltico a artistico, sia per leggerò” atterita: 
mente qualche bella cronaca tetterària o 
mna congersagione di Leoie Fortis, con la 
qua Jndivisibile signora Wettrico, dagli fieali 
auntinticî un po' vecchi, ma sempre donna 
e gentildonna cortese, 3 

Le maueanga.dell'Ilustrazione Italiana 
a Tricata sarà rimpiunta ed a malgrado 
di questo, aunpogio siamo certi che il pu- 
blico nostro dei caffè mon yi Bi potrà sè: 
suetàte, sicché Pipi degli Specchi, Tomaso 
cola Stella Polare 6 Augusto, del Tom- 
maso aviagng per parecuhfe settimane. il 
dolorsan compitò di rispondere, ad un'ih- 
finttà di richieste: L'Italiana non viene 

dn 

E l'avventore penserà: Eppure è Biato 
sompra un giornale abbastanza, moderaia, 
mu... Insomma, il Ministro ha voluto'od@l;. 
o na non viene, la revoca. Cameriere | 
L'Osservatore Triestino Quello simeno 
c'è mempra.l 

Riori d'aranelo. Ieri al. meriggio, 
a Ban Giorgio di Nogaro, sî sono delebrate 
le nosse della signoria Vucstioh'de Ble- 
lite col conte Frangipasi, - 

La RIguOL RR Marta Voivodich, ha 
mnilo la aua sorte a quella del sig. Mar- 
tino conte, Viscovioh. 

Aaguiri alle coppie novella. a 

Sequestro confermato, L'i r 
Tribunale Provinolale in Trieste quale gin- 
digio di stsmpa,  deliberando, au analoga 
requisitoria dell'i. r. Procura di Stato, di- 
ehiarava costituire il tenore del periodivo 
all Secalo*; dd, 2,3 novembre 1891 gli 
slemanti del delitto di socitamento all'gdio 
ed al dispresao contro nazionalità, previato 
al 8,302,C. p. e di.quello previsto all'art, 
Y della legge 17 dicembre 1862 N. 8 B. 
L, I. ex 1863, g 

Confermava perciò Il praticato sequestro 
di detto stampato e vietava l’ulferlore dif- 
fusione dello s}essoy 

Circolo Artistico. Mersoledì 2 de- 
cembre alle 7 e mezzo pom, si aprirà, 
come ogai anno, l'academia per lo. studio 
del nudo e del. costume. I soci possono 
înscriversi nei locali sociali al primo  pià- 
no della casa N. Big gia Stadien, 

Circolo Academico italiano in 
Wiemma. La direzione ci comunica il 
risu}isto delle elezioni tenutesi nell'arsem- 
bles generale di questo Circolo addi 21 
corr, Inrono eletti a Presidente: Umberto 
Bibiad, siadente di medicina — Vicepresi- 
dente: ‘G/osohino Grassi, studente fecnice. 

Dwr.iori effettivi: Segr. Giulio Ascoli — 
Casa. noc. Pierpaolo Deluca — Cass, m. 
2000, Oliviero, Perdich. — Biblioteo, Pletro 
Btioosi! — Proy. di giorn. Ermanno Co- 
retti. Direttori sostituti;  Sost. segr. Mase 
simillano Gortan — Sost. cass, 00, Vin- 
ceozo Brorzin — Sosj. cass. m, soccorso, 
Glacorio Biscontini — Sost. bibl. Giovanni 
Biondi, Sost. prov. di giorn. Pietro 
Barbioh. 

Begisori:, Giovanni lvanissevich, — Glu- 
seppe Cprradini, Giuria: Mario Cambon, 
Zaccaria Perozsi, Carlo Davescovi, Vittorio 
Lmssatto,, = 

Nuovo avvocato. Il consigliera di 
appello in pensione doti, Giudsppe Mosstig, 
fa iscriito quale avyocato Nell'albo di 
questa Camera degli avvocati, colla sede 
in Teleste, o 

Un ritratto. Reduos da . Venezia 
ova superò con molto onoro la prova ‘por 
} amulazione al concorso dello stipendio 
del ministero ed ove. lo .taunero' semat- 
prigioniera per l'esecnalone del Javoro, il 
Veruda ai è. posto, subito a dar mano alle 
vommijgaioni alia lo attenfieyano. Primo u- 
soito dal suo studio, dopo'quel tuffo nelle 
aimosfore veneziane, fa il ritratto del si- 
gnde Modiano, che vediamo esposto dallo 
Sohallian, il, Rapia lazio ritrovo mattu- 
tino degli artisti, — î 

Trai molti lavori, del Veruda, questo è 
cerio xno dei migliori e forse nessun ri 
tratto, Ta ini esegaito ebbe l' espressione, 
nella fisonomis quale si riscontra in que- 
sto, Dinanzi a questo, ritratto tanto il 
prettso, intenditore che giudica @ yuole 
cì gl tanga Bì suo, giudizio, sebbane non 
ns gApisca, uno. sero, quanto, il vero 
Intelligente, devono convenire che quella 
testa è uno splendore, In quella non è né 
quessione di Impressione, nè di effetto, 
non è, nè questione di pittura alla moda, 
nò di bissarzia che può piscsre agli ama- 
tori: Quella è arte, vera, forta ‘ sirte, "che 
n' iimpine ‘8 tutti; quel brano di pittura è 
assolutamente, nu capolavoro. 

Osservando ‘quel'dipinto non si resta 
affascinati per il foco dello semrdo, pal 
contenate di tinte per lo sfaoto;  amma- 
ella, incanta, per l’espressione, per la vita 
di quella facoja. Là è semplicamenté il 
signos Modiano seduto, che sia per diri- 
gere ls ‘parola s parrebba che di mbmenio 
in momento sabbia ad udirne Ja voce, Ve 
ruda Na ihtaito Îl suo priginàle; non 1 ha 
copiato, lo ha pisgmato a non dipinto, 

La posa bellissima, tisturale, spontanea 
concorre a dara maggiore verità alla fi- 
gura, In questo lavoro non. ‘è il ‘caso di 
pariera di colore, di robustezza, di rice 
Ghezsa di tavolozza, sarebbe tegliernie il 
merito, rilevandore le quallià migliori. 

In quell'abito, si vede subito il Verada, 
con iutte, quella Dpiegusze che sembrailo a 
braulielli. Perchè. non cursrlo come fu 
cursia la faccia? Sarebba stata questione 
di poto, 0 sarà forkò ‘nosira sofistichesze 
} osservarlo, mu tanto, facendo una testa 
[r—.--reeh 

Ma come ?... 

Bisognava, ai certo, agire con prudenza. 

Era d'uopo che nessunò dubitasse ‘che 
Îl colpo ch’ella si accingeva ad infliggere 
veniva da lei, i 

E aositutio, non era necessario verifi- 
cara l'esattezza del fatti syelati dalla mas. 
stra ? Di ) 

Germana, impasienta ‘di agire, pensò 
che era inutile, che quei fatti erano cer- 
tamente veri, 

D'alfra parte, ammesso ancora che fas. 
sero. inessiti e calunniosi.., il divuigarli 
ayrebbe nociuto a Raimooda 6. l'avrebbè 
fatta soffrire ; era,già qualcosa, 

Se all'opposto, erano veri, Raimonda, 
smascherata alla sua volts, sarebbe vili- 
pess da tutti. 

Ma chi era quell'amante oche le attri- 
baivano, il padre di quella bambina? 

Qhe fosse Fernando? 

A quell'idea, Germana offri 

Se la bambina era di Fernando il ma- 
trimonio progettato non era Adunque ad 
ajiro sgapo che, per regolizsare uno stato, 

Ta tal caso la divulgazione avrebba, al- 
l'opposto favorito Raimonda rendendò he- 
cossario Il suo matrimonio. 


don tanto amore, sarebbe stato di assai 
aiuto al complesso dedicare mesa’ ora di 
più & quella vedisgote e cercare in pari 
tempo che la mani fossero più eguali. 

Sono bene dipinte, il colore è stupendo 
ma ss osserva bene, cato Vernda, vedrà 
la. verità di.Quantodi0i&m0........... 

Il publico a' affolla a guardare, ed am- 
mira anche la splendida cornice in eni è 
racelliuso; 8908 coma tutte dal Iayoratorio 
dello Schellian, del quals di gioraG in 
giorno sl possono constatare î progressi 
nel suo dorato campo. x 
" BocietA Vittorio Alfieri. I soci 
Hi questo soda!gio sono iivitati per siusera 
28 ‘corrente, alle 8 e mezzo, nel locali 
soofali ad un convegno di danza, ll quale 


sarà ‘praceduto du un cqucerto yogale- 
intro mentale: La diresione del concerto è 
atfidata all'egregiò muestro | Arturo Vram, 
Vi preitderanuo parte i signori Gost], Fa- 
neguiis, Ciolitira, A!pron, e la signora 
Minul de Haldenfeld. 

Trattenizento dramatico. Que 
sia Gera la Juogo l'aununciaso tratiehi. 
mento di dramatica sostenuto dagli ‘allievi 
del vecchio inaestro. Sala, il quale presen- 
ta il saggio dalia sua jstrusione per l'ul- 
tima volta al publico triestino, 

Elargizioni varie. Al' infermeria 
Treves fu inandata da im &ronimo nna 
pezza di tela impermeabile del valore di 
80 fiorini. 

Imeendio, In una scansia di un pio. 
colo magszzino di deposito attiguo ul ne 
gozlo da cartoleria del siguor 'M. Morpur- 
go, în vi& della Borsa, inunilestavasi ier: 
mattina un piccolo incendio che yeniva 
Spolto subifo dagli addetti al negozio, con 
là cooperazione del signor D. Trevi, il 
quale, per vaso, trovavasi colà. Il signor 
Morpurgo però, psr esser più al sicuro, 
mandò ad avvertire ‘l' appostamebto ‘dei 
vigili, dietro Il Magiatrato Civigo, affinchè 
da colà si manfasse un pompiere a ylsl- 
tare il locale per vedere se yi covasse 
ancora qualche, fragola, così da. poter far 
temera un pericolo, Il vigile però, visitato 
il locale, dichiarò ‘ahe nulla più ci sareb. 
be atato da temere, Ma verao le 3. del po- 
meriggio, il signor Morpurgo, che itoya- 
yasî nel negozio assieme alla sorella, ay- 
verti, ad un tratto, un forte odor di biu- 
Qiato, 8 si revò subità nell’attiguo magas-. 
alno a vedere di che si trattasse. Appana 
affacoiatosi a quel piccolo locale, vide 501- 
levarel una fiammata ed Inua attimo fatta 
la bottega fa invasa da un dens!ss}mo nu- 
volo di fumo, Alle grida di soccorso, aa- 
corsero tosto i servi di plansa stagionati in 
quei preszi e un pagsante, Angelo Grau, 
corse ad avveriire i pompieri dell' appo- 
tamento dietro il Magistrato, i quali, re. 
gatisì sul luogo, col Inogotenente Caputto, 
dopo mesa' ora di assiduo lavoro, riusc- 
rono ad allontanata ogni pericolo. Il Ja- 
yoro di sgombero durò poi alcune ore, Il 
danno non è ancora precisato, però. pare 
ascenda ad aloune centinaia di fiorini. 

Un vigile rimase di guardia nel locale 
tutta la notte. 

Tentato suicidio, Iermattina no 
uomo Bai 36 anni, bon. vestito, sl racava 
il giro, con due pacchi’ di libri sotto il 
braccio, par progurarai degli abbonamenti 
di publicazioni perigdicha, e verso la nove, 
torsando dalla via dei Conicolî, gi diriga-, 
va yerso la via del Pilone ed' entrava 
vella casa N. 4 di quella contrade. Salito 
fino al quarto, piano, tentò di aprire la 
finestrà del pianerottolo  prospettarità sul 
cortile, ma pere non riuscisse, aicohò di. 
Scese nuovamente fino al sengndo piano. 
Colà giunto, si fermad, Apri’ Ta imposte 
della finestra ‘@ sedette con le gamba pen- 
foloni al di fuori; gettò i. pacchi di libri, 
l'uso dopo, l'altro, nel, cortile e alette un 
po’ in griglia pericolosa, posizione tenéli- 
dosi aggrappato con le mani ai duevlati 
delia ‘finestra, dopodichè 8ì sporsa. fuorì 
Gol corpo, e gridando: , Addio, sigaori I» al 
precipitò nel vuoto e cadde nel sottoposto 
cortile da sun'altezza, di oltoa 8 metri. 
Nella (caduta andò ‘® battere col dorpo 
contro una Bnestta del pianterreno di ani 
andò in pezzi una vetrata, ‘La signora 
Mosettig, che abita co1à, dalla sua finestra 
yide quell'uomo librersi nello. spazio e si 
diede a gridare aiuto, pol, dallo spavento, 
cadde in deliquio. La portinaia’ pal ‘che 
aveva udito aprire lo imposte del secondò 
piana. ed aveva ritenuto sulle prime sì 
trattagsa di qualolia domestica ole atava 
battendo i tappeti, udl le griis ed il 
tonfo, e con lei accorsero altri nomial a 
donne del ‘ylolnstò i quali solleyarorio il 
disgraziato cha gemeva, 

Chiamate le guardie, quaste telefonaro 
no all'infermeria Treyes, da dove accoraa 
sopra luogo il sig. Elio che lo trasportò 
all'ospedale con la sua lettiga. Interrogato, 
dalle guardie, il disgraziato, i) qualé man- 
dava sangue dalla bocca ed aveva ripor=- 
tato gravissima Jesioni iuterne ed esterna, 
disse chiamarsi Edoardo, Acqnsroli, d'anni 
36, agente di una libreria, ammogliato, 
Non si conoace la causa del toutativo, 

La via Sum Marco. Ci vien fatto 
rilevare. cha la via, Sag. Marco — molto, 
popolata per il passaggio regolare degli 
persi, Ue)l' Arsenal. del Lloyd e dello 
Stabilfmento Tecnico — si trova, in, uno 
stato tale da riuliledere un pronto, riparo, 
tanto per ciò che concèrne la manpten- 
alone della via quanto per la marcansa, 
di Inte, Gli abitanti di quel paraggi desi- 
—______—_——e 

Tuatt''a un tratto pensò a Lofort e fu 
quella ùna rivelazione, 

Certamente s'ella non fosse stata com. 
pletamante sprovvista di ogni buon senno 
avrebbg tosto allontanato dal suo animo 
Gotesta Idea, 

Lefort, amante di Raimonda non avreb- 
he collocato la sua amante, in casa di 
Masson come maestra di Sasannal 

Ma no. e sebbene fosse d'una Inveroni- 
Inigliansa la più manifesta Germana si 
fiss6 in quella idea. 

Quella parte di protsttore che il notaio 
faceva di fronte a Raimonda le era. sem- 
brata spesso'più che sospetta. 

Gli è che Germsna, creatura corrotta 6 
di viva immaginazione vedeva sopratutto 
e anzitutto il male, 

Su questa china scase a precipizio sino 
alla persuasione. 

Come lei Raimonda aveva potuto na- 
acondsra il suo, stato criticò a sutti. 

Giunto il termine e d'accotdò col "suo 
amante aveva addofto a pretesto un viag- 
gio nel Delfinato e si era recata in realtà 


ad Antibo, 
(Continua) 


dererebbero vi venissero collocati dua. fa- 
nali od uno per lo meno, e noi giriamo il 
giusto reclamo a-chi ha il potere di ao- 
coglierlo, nella speranza che si vorrà ap- 
pressarna la giustezza, 

Politeama Rossetti. Il sigaor 
.Ermana..De Filippi.non..poteva--esordire 
in modo più lusinghiero, Il suo sucesso 
nella. parte di Valentino nel Faust tu 
grandissimo, @ questo giudicando dagli 
applausi che dopo la romanza e dopo la 
morte sì cambiarono per lul in vere ova- 
gioni, 

Il suo organo vosvale è omogeneo a bel. 
lissimo iu tutti, i.zegistri; ja sua, è. una 
vera ydce teatrale quale non si riscontra. 
che ‘(di raro. Educato ad sosellente souola, 
egli canta bene, con giuetezza di colorito 
ediapproprinio sentimento. 

Disse egregiamente Ja romanza Dio pos- 
sente Dio d'amor che, tra un uragano di 
Applausi, gli venne fatta replicare, e dopo 
la | quale Îl publico volle vedere sl pro- 
scenfo l'egregio mid Friedricl, Vaf! chi il 
De Filippi. è alllevo,| facendogli, una, bella 
e calda dimostrazione, di simpatia, 

Aoplansi al Guaccarini che replicò la 
ballata, alla aig.a Gilboni che dovelte 
pute,ripetere l'aria dei gioielli ed all'E« 
miliani. 

Il testro era affollato nella piste e 
nelle gallerie; molti.vacui pelle poltroncine. 

Teatro. Filodramatico., Soft al 
‘pont a fà la legna, che.il manifesto an 
fiuhgiava: pochade avedeso in ire niti, rie 
dasiona di Cletto Arrighi, è unn spaoie di 
farsa, con una vedoyella\\che; ha ancora 
delle velleità di rimarifars!. (elg.a Veatri) 
e ùn;servo sotico e maldestro, (sig. Car- 
naghi). Non, v'è nò abile intrigo, nò api 
rito. fine, ,e \però 4,pochi applausi finali 
furono, soffocati dagli aittii. 

Seguiya,la, replica di, Adaffemes.? di 
Carlo Montaggia, . dove.lo Sbadio fu, uns 
8l gustosa macchietta del segretario-mae- 
atro di musica, che il publico volle riu- 
dire dl, finale oneguito da lui e dalla sig. 
Vestri, Rosen e del Vecchio, 

Nel, monologo del, Brumati Pompier, lo 
Sbodio si apparve in tutta la.sua schietta 
edi efficage,naturalessa, dell'arte sus, che 
gli permetie di rappresentare; con pari e- 
sito felice i tipi più disparati. 

Chiudeva ln spettacolo altra replica: 
Etviva la Bolètta, boszaito dello Zanazzo, 
agdolto col. tavore della.prima,wolta, mercè 
la (briosissima esecuaione datavi dalla si- 
guorina Rosen e dallo Sbodio, 

Oggi, Gusiayo .Sbodio .dà la sua serata 
d'onore col variato ed attraente programa 
ma annunsiato ieri. Il signor Sbodio:è una 
Vecchia .,8. cara conoscenza, del publico 
tribstino, rinnovata e.rayvivata \dalla, re- 
cente. festosa accoglienza, epperò giova 
orédera .che la sala del. Filodramatico sia 
stasera, affollata e brillante. 

Vetturali in contravenzione. 
Teri, noite dagli organi di Polizia venne 
pratiosta una vislia allo vetture di piazza a 
5 Wetturali farono dichiarati in contraven- 
zione per diversi titoli, 

Caduta. a bordo durante ii la= 
voro.-Ieri;verso il meriggio il, marinaio 
da Bergenin Norvegia, Hageriy Filerth, di 
fanhi. 83, celibe, darante il lavoro s bordo 
del piroscafo inglese ,Girada* dov' era 
nodupato, caride a,.si fratlurò la gamba 
destra. Mragportato all’ ospitale venne an 
colto nel.ripartimento paganti, 


Welocipede aereo, Il prof. Carlo 
Myers di San Francisco ha inventato un 
welocipede serso. 

Ta camera, che porla l'idrogeno, neces- 
sario alla sospensione dsll' apparecchio 
nell'aria, è formata di un tessuto di cotone, 
anto-e-varniclato-e0n una- macchina,-che 
è pure invenzione dello stesso professore 
Myers. 

À differeriza ‘de! ‘palloni aereostatili bi- 
dinari, questa camera è lunga # stretta e 
termina a puuta &lle dis astramità, ergendò 
apînione, dell'inveatore ‘ che 'iù tal modo 
essa presenti. la minima resistenza all'aria, 
Il vatoolpoda poi è interamente UT AGcidio 
con nu edile stretto, poco dissinile dalle 


selle dei velocipedì ordinari. I pixdi del 


l'operatore posano, sopra pedali col"gMi, 
mercè una vite perpetua, col prapula.ita. 
Questo ha quattro bracois, a cul son? 
attaccati dei. ventagli a forma di cervo 
volanti, Ai lati sono delle vele dirigenti 
mosse dall'operatore colla maniglia del- 
l'istrumentòo. 

Il velocipede è attaccato fortemente al 
uas rete. cha cuopre, la camera, contenente 
l'idrogeno, Il propu'sore, quando è in ri- 
woluzi pito, produce una corrente d'aria che 
spinge avauti il. velcolpade contro una 
forte correnta, 

La crisi dell'abbondanza. Si $ 
detta cha in Puglia i% prepriatari erano 
stati obligAti a yuotare \i pizzi di aqua 
por ampirii di vino, e il deputato Iannuzzi 
fu » Roma giorni sono a chiedere proy- 
vedimenti al',,goyerno ;;contro, d,disastri 
socdnomici,, conseguenza, dell ebbondantis: 
sini» raccolto, Non si può.mattere jn dubio 
ché l'abbondanza renda, poco, rimunerativo 
il prodotto della vigne: ma bisogna anche 
sapere che il commercio dei vino nella 
Puglia è, per:]a maggior parte, nelle mani 
di base estero — quasi tutte francesi. 

Ora.ia Gascetta di. Vicenza ci fa sapere 
chè una di queste case islegrataya al suo 
rappresentante 8 Vicenza il presso a cui 
pofeva cedere una grosss partita di yino: 
a lita 28 all attolitro. Il rappresentante 
faceva una contro offeria di L, 22 e la 
cada pugliese rifiutava tale offerta. Il fatto 
è dbbastanza eloquenta: perclò sa vera» 
mente.ci {0850 tanta pletora di vino delle 
Puglie, si venderebbe a qualunqua preszo 
pur di liberarsi dalla inondazione. 

Una rivista americana, l'Aflantic 
piblica una curiosa intervista a firma di 
*nibs Hapgoad., 

La gentile ‘sorittrico si è recata a visl. 
tare il conte Tolstoî, il romanziere alla 
mdda, nella sua proprietà di Yasnaia- 
Polonia. 

Ti racconto è pieno di deliziosi partioo- 
lari. Fra gli altri, questo.a. proposito. del 
bagno che in estate sogliono prendere ii 
geùtiluomo-aerittore,  tuite, le persone di 
aus famiglia e gli ospiti: 

4Tatti noi — sorive Ja ,nostra, collega 
in (gonuelle — entrammo nell' aqua, ma 
serisà alcun indumento. L'uso di una veste 
quàlunque sarebbe stata considerata come 
prova ci voler. nascondere una qualche 
infermità corporale,“ 
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TEATRO FILODRAMATICO, Compagnia Milanese 
Sbodio-Caranghi: (Ore 8) Spettacolo! variato. 


Bobo FARLO 


Ragazzina caduta, Lo fanciulletta È .aorsa di Trieste; dal 25 Novembre. Berlino 


di (sette,anni,, Luigia. Sorosoppi, abitante 
in'androna; Santa Mecia N, 2, ierl, verso 
il meriggio, incespicò e cadde in via.della 
Sanità, in. guisa da riportare mana. ferita: 
alla fronte, Un servo di piazaa avcompa: 
gnò la ragazzina a casa sua, 

Ladri. amanti delle uniformi 
militari. Nella notte dal 28 al 24 corr. 
igdoti, ladri, infrauta la, serratura, della 
porta, si, introdussero. nell’appartamento, 
ora.vaoto, già abitato, dal. signor, Enrico 
de! Zaboni,;in Barcola, e rubarono un'uni- 
forma, militare, due,giaccho,; due paia, di 
Galzoni @ due;mantelli, il tutto rappressen- 
tinte il complessivo valore di, 70 fiorini, 

Uno. che si raccomanda alle 
guardie. Ieri l’altro, verso le sei pom,, 
derto Peliaka, Gustavo, d'auni 27, da Mar. 
burgo, marittimo, privo di messi dii sussi- 
Slenza, andava vacando per la, via San 
Nicolò, Imbattutosicin, due guardie muni- 
dipali,,e da queste richiesto, ove andasse 
e thi fosse, il suddetto.rispose: In nisson 
logo, no. go nò beszi nè roba;.la mo fagzi 
eì[piazer, lame meni pur.in qualche logo, 
sol, contento più mi che lore. E difatti 
tranquillo seguì le, guardie. che lo condus- 
sero in via Tigor. 

Minime. Vennero arrestati ierl per 
dontravenzione. al. precetto .di sfratto ls 
presta, servizi Francesca Z, d'anni, 44, da 
Zara; per vagabondsggia Giuseppe A. di 
anni 18, senzaocompazione, dalla Croazia, 

neina popolare. Pranso (0r822/y 
ant.) Minestrone: capuszi e. .fagluoti soldi 
5, Pasta in brodo soldi 5, Mauzo con 
piselli soldi 10, Ragont (da polents soldi 
10, Baccalà con, polenta soldi 10, Insalata 
di fagiuoll soldi 8. 

Qena (ore ,,5/ pom.) Risotto soldi, 10, 
Baccalà con polenta soldi 10, Beodeito con 

rana soldi 10, Insalata di patste sol- 
38, 

Razioni venduie lerl: 2101, 
5 Ogni giorno una, Scana conlu- 
gale. 

— Dopo un anno di matrimonio, già 
mi rifiuti un abito... finirai col basto- 
nermi. 

1, Questo. no... faccio parte della So- 
Gietà protettrice degli animali. 


Un ragazzo suicida a quaftor- 
dici amnf. Un ragaszo quattordicenne 
dalla Boemia era sfiato accompagnato, da 
sus madre a, Vienna prestò, il sarte Fran- 
cesco Loicka, Wayprachtgassa N. 3, il 
quale dovsa insegnargli il mestiere. Sem- 
bra però che, partita la madre, al ragazzo 
non piacesse la vita di Vienna ed egli ai 
fece melanconico. I suol compagoi, accor- 
tisene, gliene chiasero la cagione, al che 
il ragazzo rispose che piuttosto di vivera 
a Vienna, preferiva appiccarsi, 

I suol compagni credettero ad uno 
acherso, ed uno di loro ansi gli chiese ka 
nel venire a Vienna non aveva avuto 
altro soopo che queîlo di appiccarsi, yObI 
non ischerso io, gli rispose il povero ra* 
gazzo, e mostrerò al mondo che anche 
alla nostra età si può avere il coraggio 
di dare un addio alla vita, sens'alcun rim- 
pianto.“ Ieri infatti egli ei recò  nesla la 
tas, è dopo mess'ora lo trovarono morto, 
appiccato ad un ganghero della porta. 
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Didambro 68.25, Maggio 60,25. Sont.o. 
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CEREALI. Londra 26. (Diretto.) Prezzi in- 
vatiati, Mercato molto calmo, 
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Vandits.10000, Fendera in Dethtoa,— Balarm, 
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TI Werk 
RAit. Polato resp, Ar Rosso % 

eap> Per sapere l'indirizzo? di un avviso 
collettivo quando è ‘indicato al-@Pic- 
6010», bisogna indicare sempre!il numero 
Btampato tra parentesi nell'avviko, 

Indirfisì vengono dati all'ufficio d'am- 
minisirasione : via Nuova 21 pianoterra. 
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tI f prontamente quartittra quattro 
Ricercasi Felt menzione. eltrato. Or 


preuzo dirigerlo | al «Pii:00lo»,1 Sub 


È, 4 a roi T air; 
UOC oE Fee 

FI H domoatica. ‘Rivolgersi Tall ig.a 
Ricercasi roraninn.frandoti, Gorcala, Giulia 
N. 6, JI p. sinistra. 613 


Ricercasi velocipeda cn peo 
a. G. Kiùshler, via Belvadera è (508) 7 
n braca, myestira di piaco, Au ancora, 
Giovane -sisune bre disponibili, Buon mo: 
todo. Modietio condizioni. Indirizzo ita 
Dub sata trono Tue camera unto, ame 
mobiliate, atufa a buon: casto, posizione 
gehteale, presso tranquillisalma famiglia. Indi. 
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pet magerdino, l'altro por morittoio. 14)fferta! aula: 
«Pratis=nti» al «Piconla», 49024, 


Tmpsriwsso lezioni raau/io, scuole 
roali. Olfo:to <Hoohich2)c» ferma 
(ORI “gas 


ferto con 
‘Viannsi. 


| 
(Sata ty) uento, 


fpos'a: 
Ragnzzo Ti 1 n'enniisova li voro nella 
Agiazz0. ravrica mobili div Brimbù: © Via 
Nubra 48 (634) 
raccomanilabile di Agr'ame, saghe 
Ragazza: bravisaizca | surta,  desiderorobb 
{fobare pronto colioonments presso ‘distinta 
timipita con botte” batobinI dppur n esmssriera 
A-Eneta Zsidlaris Pitta: Borsg tdi 628) 10 


E 2010 drrorsmtania = un isola della 
STIMOTG Dalmazio corca una/gayernantesdi 
cada abile nei lavori di biancheria; ponsibil» 
flents che abbia cognizioni di cuolna tanto da 
svrregitarà) ana fantiss0) SI riohtedé* paro*la"co> 
nogceiiza delle Iingna italica, tedangs io Vfru 
nes > all'italiana sì, proferirebbn lau mrosts: i 
vrebbs pura asper xuonare il pianoforte, 
Fido sì #Plesala» 
Fi i ecolo quartiere centro. Tot 
Affittasi tico eriteoto» dig 
us camere ammobiliato "con 


AFTITRAMSI ‘sinte, presso buona: famiglia: 
Indirizzo <Pircolo» sir 


I" 
camerino vuoto, Indimazo 


Indio 
1819) 


«Pigi 
golo» (3 


avarcua manto costo 


Aîfittasi 
$ 0 yendesi una Dirrsria «on Lutti 
ATfITRASÙ:-f ju01 ‘acotasori; postiblio È Gan 
fribn. Rivaliderai (Cancalia viù S.lAntotiò 21% GE 
prg gi Via Furoezto! pideolo Inagastino fi 
Affitra Î (tolto. Indir:za0fal:4Piecola». ine 
j duo>stenzé ammobiliate, ingres- 
AFFITTANSI Sstivero, vin del Posas No 6,11 

ACO) 
ail la Li A 
rr praude in corte via fano 
Magazzino 5;ic0 3; titani audito ‘anche 
a ene per f‘ 423 pro anno, Ibsinnarsi dal por- 

tinbio. n 

#00 0 DIL BS 
Stanza so:ca un sigaro distinto presso fa 
miglia ‘tedledos. Offerto. sotto «Famiglia» al 
sp fest slo i gti ati 
vuota vafattasi fiorini 2, 

Cambria cricca» EDI 
Siaraa iamobiuta eresso JIDSro, via 

Stariza (bsterina 12, 101. sinittra. 080 
I vanda,a pacco vini bene avviato» 
Da vendere itarizio I <ricosiok® dr8 


pi E a) 
Vendesi PELO sano (lanéso, ROIO, 
«Piecols» 
RN 

$ macchina cucire a Wicher nuovis. 
Vendesi sims, prezzo mitesiFardato 1611, 

tai 

Torte, PIU, LUSRONU, di Acrittocio, 
Gassatano, richiaso bilancia, Imoerata 
Ba altri utansili du magazzino, vendesi pronita- 
mante, Irdiritzo <Pliadolé» DI i542 

|  Jndî 


[tro dipmit n 
Malacrea, qresro aipnit: vendonai. Vini 


rixzo «Piccolo>) 


e pece 
FI Le di 

Bigliardo qandoni: Tudirizio sposi». i 

————__m___—mrÉrrwr<=<w 


È moderao, DbRnonissino » \atato, 
Pianoforte prezto xagaico, vendesi. Indi: 
rizzo «Pictolod 


(385) 
Pianino 


uovo, primario, pertetio. armonify 
farza; c@usavpartenza, prezzo ridotto 

vandaa'. Indirizzo «Piccalo». GO 
Duosisgima pomione vendesi. In: 

Osteria alrizo Piazza dalla. Vallo N. 24:98) 
"nim portando al «Piscoly», boschino ar= 
Mancia 8476 001 monoetiama Lt Res) 
%. Ritiri proprio 210.me ® \dognoma,. 

Glauco ee SI 
B ‘A È Non “venerdi, 
LA. Ue izionato. 


Spi Tu Motuno vis-a-vie t6r40, dove possa 
vastarti.î 652,1 


î Î Mo. ro mirata "Comunaio sera, 
Signorina spettacolo «Signora dalle — Ca 
mnélio».da giovanotto platea con qamella all'oa- 
qhieilo; è“pregatà dar corto qua! î, posta Te 
fitanto sotto nome; «Lanoieré» più Luo © bumerd! 
di casa ande randere  possibilo 


Ti:0 giorno rmes= 
L CIO 


Vonerit no, l'atro giorno men: 
zionato. 1938 


B| A..G. 

i Fovino darte con cauaione Gi darebbe in 
consegna megorio commigatibili ‘in Titria. 

Eablusimediatori, Indirizosal «Pidoolo» 6% 


G'RE 
querda u, Gufo VOSCra: 


‘GarÙ, a r9, 1a lea 
paro “i dei 


î Pourquoi na rèponde: pas, 
Isis. ci Li P 6 
1 (@{(2120209% 


Par. adolescenti 


Chios 5, 
Gi ricoro qualmusi  Imporio 


VBFSO PEANO ‘fi donato reno. la aver 
8 Cambio Valute Giuseppe Bolaffia,. a n 
Riparazioni ‘8 vendita macchine cucire, 


installazioni elettriche. Via 
Fontaioné 12. 5 


5a 
; fiorini si guadagna  compersndo 
290.000, toa promamas88 nor 5° ed ut 
Vigliotto Stato fior. 1.0 presso lu Banca Cambio 
Vafuto Giuseppe Eolaltio, Ratrazione £ Decemibre 
Méz10 promesse 1844 flor. 3. 

A Fi î i), taguiati 64, oche Erasno 
Dindiotti ;35: Peiasso, Riborgo: 6931 
reGrva pom d'oro gonuma ® sodi sò 
Conserva. f'onuogrnnina vesdeni in Plase 
za  Ponterusso ds Giovsnni Sosdaro, di, Feo 

rd 2) mi n GOUUON 
fa Raro ai Brussslioa, pargioni Nogo- 
Tartufi strutto Asqueacito: 108) 


lilla O Ln ih 
R fp=Co0001a, liquore igienico da , dessert 

DOÎ= Spesialità dello Stabilimento ‘Romano 
|Vlahory Zara, trovasi-in tutti i-caffè, pastiocirio; 
l liquorerie. Filiale presso Riceardo SIT 


I AVVISO, 


La Dirsalone della ,,Società del 
Casino di Parenzo, cerca pel 1. 
gennaio p. v. un abile caffettiera che ns-i 
suma la conduzione dei locali eociali, 

Le condizioni dal contréttò soio osten- 


Sezione separata istru- 
zione danza ‘ore 6. — 
123 


dd 


ione 
lunga entro îl giorno 10 dicembre a. o. 
Parenzo, 24 novembre 1891. 


Venne aperto un nuovo 


SPAGGIO VINI 


icon Vino di Parenzo I. qualità 
a soldi 86 al litro. 


Assaggiate e vi persnaderete. 


Via Fontanone; vis-à-vis :N.c12 
violino 11 Deposito vini di Alte Carlo. 


Tndmrimolfi 
(632). 


IT Novità .FMusicalî TI 


D. BRESCIA. MinuettiSà ‘par: pithotorta f.'—60 


rito 
per canto, A P'ADOfOrtA spissa a 3 180 


" LOGIA PIERO une 
C.Sch'midl e Comp. 
Stabilimento Musicale Piazza Grande 


DA VENDERE 
Una possessione completa:'a: regolari 


n in amenissima posizione della, 
STIRIA ORIENTALE 
A Uettata per yilleagistura.a composta d'una 
Gasa dl'abitasione solidamente. costruita, sii 


icon, rimessa @ con 33.iugeri,:boschivia 60. 
jugeri di, pratie campi, coltivati, con terzena 
eccallente, il tutto coma sta-a,giace, ed în 
perfatto ordiua per f.;35,000,, Beriaforma= 
zioni rivolgersi al nignor 
RODOLFO GOLD 


TRIESTE: 


Nel grandloso Deposito: o 
con fabbrica Mobili è Tappezzerie 
in Piazza delle Legna N. 1° 


PRIMO PIANO 
Casa del Monte Verde, 
Innumerevole quantità di stanze da letto 
e-pranzo ' ini ‘noca'a! lucido "e opache 
ponchè ogni sorta wi | Mobili ssomplioia, 
Dal prezzi ecanzionali. Anche in rate 


Corso NI AA BI poor 
Se MOBILI 8 
fliretti. della fabbrica wiannese, î pergiò a 
prezzi di concorrenza impossibile, 


ses» STANZA DA \LETTO, atile, antico, 
opaco, f. 215. Occasione favorevole, per 


‘compratori della provincia N 


BROD'.e HA 


fpay-19 CORSO rp ti È 
Cataloghi a riohissta gratis. 
LA FILIALE 18 TRIESTE... 
G [el Lo) a E Ò 
dal i) T 
STABILIMENTO" ‘AUST. DI GREDITO 
per Commercio ed-Industria ussuime ‘è 
Versamenti in contanti 
% tininuo int. verso preavigiorm 
sud ia, » ®0 0» 8 » 
BI: Pi 
Per leTIottorè di. Werismelito “ti Bantonote 
Ivultita anattiaca Attualmente! Tn'airgolasione s 11 
‘nuovo’ taiszo. d'interessa«entrerà in vigore: al 4U 
nottambre, 19 settembre 0, rispottivamente» if 
ottobre a seconda del rispettivo. preavviso, 


NAPOLEONI 0) ‘annuo int, verso preav. 30 giorni 
24 Ù, » 8 meal 


> 
ii ipa to 
‘BANCOG! IGONOTE, sopra qualun- 
daro RLSOL ION ie le 

‘PeetpiBruna)® 
Lo Fiume, Orig. 


Rilascia ASSKGNI a Vian 
; 59 } Biollta,  Gablons, 
ibruck, 


ralori e' mioneté, le 
tamo*dei ‘tagliandi verso ‘4g 
commisitoni 
‘Assume INCASSI dl 


DI 


ino 0, tu altre o 
3 Dito, gengoner \riluualato rn 


avviolnamento, | i 
585 


s T LA 4 o_le og 
FABBRICA MOBILI 
1a io dI K) gg H 
«' IGNAZIO KRON- 
Trieste - Via Canal Grande, 
raccomanda il suo grande deposito 

l'afinodil rpoolatiiahte forniiienti Ù 
da salone in seta, divani «in stile 
‘aitico, "todesto, ottomane, forni= 
N menti completi in sappeti di Persia 
in ricchissima  scelta;;a press! mi- 
tissimi. 


'' PREZZI CORRENTI 
Gi gratis,e franco. 


LA FILIALE INT) (TR DELLA 
* BANCA AVGLUAUSTRIAGA, > 
Palumo Genel, via Canal Grande N. 9, IL pianò 
pi occupa di qualunque PESZTONI nia in Banes 
i che-i Mofai sli 
Acccita versamenti, 
PER BANCONOTE 2!/.%, con preavriso di 8 
Pl >» » 30 
4 ‘n trofdesi fisso, 
PER NAPOLEONI "3%; "son" dt 90: giorn 
Par. lerlettora;di \vorsamanto» “attualmente din 


sireolizione,}i muovo ‘tanso» @tistormiss. domio. 
‘slerà a decorrere dal 19 settembre © 42 ottobre 


î 
giorui 
» 


Wil fa n&conda del rispattivo preavviso, 


BANCOGIRO, BANCONOTE %% sopra que- 
Tunque somma. 
NAPOLEONI da convonirsi. 

Assume LE signori olienti 
‘incasso dei: conì di piazza e’ di | .cambiall/per 
Trieste, Vienna, Bruna, Bndapent, Praga france 
ssi anoi Inott 

ascia inoltre asscgni er 

tutte le:priricipali'città- della Monarchia è dele 
l'Estero alle più miodiche, dondizioni. (i 4 

Accorda la facoltà di domiciliare 


ireszo la ria 


le juali: essa ‘Filiale ha la' Rappi 
ciò ‘a ‘scelta del'portatore uia verso: Baheomote 
italiano. non. computaado | spess aleuna,, sia 
pere PR ZEZO 1) 
lola giortiata, a 
‘moltre notifica * che usa diceva 
del Bance.!di: Napoli sbili ce 
tutte le piazze banearie d’Eta- 
lia calcolando il più modico corso della giornata 
a Sezione merdi rirvariva “dels 
equisto e della vendita di qualunque rheros. per 
conto terzo allopiù A) 


cordo, 


trial 

i; pro‘ 
su Agoiara i Goal ATER 
mie Pitelaste, IL 41 settembre 769. 


